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Al Sig. SINDACO 
Comune di___________________ 
  

MACELLAZIONE DOMICILIARE OVINI/CAPRINI PER CONSUMO FAMILIARE 
  

Il sottoscritto ___________________________________nato a ______________________ 
il ________________ e residente ________________________Via _________________________ 
Tel ____________ il giorno ______________ in località __________________________________  
  
  

chiede 
di essere autorizzato a macellare n° __________ ovini/caprini di sua proprietà contrassegnato/i con il/i numero/i di identificazione 
__________________________ e destinato /i al consumo familiare. 
  
□  presso il proprio allevamento identificato da CIA _______________________________________ 
□  presso l’ allevamento del sig./sig.ra ________________________________________sito in 

__________________________Via_____________________identificato da CIA _____________________________ 
  
  
  
Dichiara sotto la propria responsabilità che: 

-          complessivamente (a domicilio e/o presso impianti autorizzati) non macellerà oltre 1 UGB per anno . 
-          è a conoscenza che  1 UGB equivale a: 1 bovino adulto o 1 equino o 2 vitelli o 5 suini o 10 ovivi/caprini adulti o 20 agnelli 

o 20 suinetti o  combinazioni che comunque non superino il limite di 1 UGB: es. 1 vitello (0,50) +  2 suini (0,20)+ 6 
agnelli (0,30). 

  
Con la  presente il sottoscritto è impegnato a: 
  

1.       nel corso delle operazioni di macellazione non arrecare disturbo alle abitazioni vicine; 
2.       utilizzare solo acqua con caratteristiche di potabilità; 
3.       qualora siano evidenti segni di sospetta malattia differire la macellazione e richiedere la visita sanitaria; 
4.       stordire l’animale/gli animali con pistola a proiettile captivo, prima del dissanguamento, nel rispetto del benessere 

animale; 
5.       rendere disponibili per la visita veterinaria, nella località sopra indicata  oltre la carcassa del/degli animale/i tutti gli organi 

ed i visceri, compreso il sangue; 
1)       qualora nella carcassa o sui visceri vi fossero segni di alterazioni che deviano dalla normalità segnalare quanto prima al 

servizio veterinario (ore 8.00-13.30 giorni feriali tel. 0187/423400; dalle ore 13.30 dei feriali, il sabato, domenica e festivi 
tramite centralini ospedalieri 0187/4621 0585/9401) e tenere a disposizione il tutto; 

6.       non spandere liquami e contaminare fossi e corsi d’acqua; 
7.       procedere alla macellazione  solo dopo aver acquisito  dal competente servizio veterinario della AUSL nulla osta sulle  

modalità di smaltimento dei sottoprodotti (SOA) e dei materiali specifici a rischio per encefalopatie ; 
8.       dare avviso al Servizio Veterinario almeno 48 ore prima della prevista macellazione e comunque entro le ore 13.00 di tutti 

i giorni feriali ad esclusione del sabato, giorno in cui detto ufficio è chiuso. 
  
Dichiara inoltre, sotto la propria responsabilità, che la carne sarà destinata ad esclusivo consumo del proprio nucleo familiare. 

  
Per gli animali acquistati presenta mod. 4 unificato completo sulla “dichiarazione per il macello” e debitamente firmato. 

  
  
       _____________ lì _____________________                               IL RICHIEDENTE 
  
  

  
IL SINDACO 

  
Visto l’art. 13 del R.D. 20.12..1928, n. 3298, 
Viste le Circolari Ministeriali 43/51, 95/50 e 87/52 ACIS, 
Visto il Reg.CE 2075/2004 
Viste le linee di indirizzo della Regione Toscana: Deliberazione G.R.T. n. 745/2009, 
Vista la propria ordinanza in merito, 
Vista la dichiarazione di cui sopra, 
  

AUTORIZZA 
  

La macellazione a domicilio per uso familiare di tali ovini/caprini purché il numero massimo di soggetti macellati 
complessivamente per uso familiare, a domicilio e/o presso impianti autorizzati, non superi 1 UGB anno per nucleo 

familiare. I contravventori saranno puniti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
  
  
  
Lì ________________                                                                            IL SINDACO 

  


